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RISULTATI
ALESSANDRIA-PAVIA 2-2

AREZZO-LUMEZZANE 2-0

BASSANO-ALBINOLEFFE 2-0

COMO-VENEZIA 3-0

CREMONESE-SUDTIROL 3-2

FERALPI SALO'-TORRES 2-1

MONZA-REAL VICENZA 1-2

PORDENONE-GIANA 0-0

PRO PATRIA-NOVARA 2-2

RENATE-MANTOVA 2-2

PROSSIMO TURNO
Venerdì 26 settembre: 
NOVARA-PAVIA, ore 20.45; 
Sabato 27 settembre: 
SUDTIROL-PRO PATRIA, ore 14.30;
LUMEZZANE-ALESSANDRIA, ore 15;
VENEZIA-FERALPI SALO’, ore 16; 
GIANA-COMO, ore 17; 
CREMONESE-BASSANO, ore 19.30
 Domenica 28 settembre: 
REAL VICENZA-RENATE, ore 11;
TORRES-PORDENONE, ore 14.30;
MANTOVA-AREZZO, ore 16;
ALBINOLEFFE-MONZA, ore 18.

MARCATORI
4 RETI Soncin (1, Pavia). 3 RETI Guazzo 
(Alessandria); Brighenti (Cremonese); Abbruscato 
(Feralpi Salo’); Ferretti (Pavia); Serafini (2, Pro 
Patria); Bruno (1, Real Vicenza); Jovine (Renate). 
2 RETI Marconi (Alessandria); Maistrello, Nole’ e 
Pietribiasi (Bassano); Cristiani, De Sousa e Le Noci 
(Como); Jadid (Cremonese); Ranellucci (Feralpi 
Salo’); Virdis e Vita (Monza); Corazza (Novara); 
Cesarini (1) e Sereni (Pavia); Barbuti (Pordenone); 
Baclet (Pro Patria); Cristini (Real Vicenza); Lendric 
e Marras (Sudtirol); Maiorino (Torres); Carcuro e 
Magnaghi (Venezia). 1 RETE Rantier, Taddei e 
Valentini (Alessandria); Conti, Erpen e Millesi 
(Arezzo); Proietti, Semenzato e Zanella (Bassano); 
Curti e Defendi (Como); Broli, Cavion, Juan Antonio 
e Leonarduzzi (Feralpi Salo’); Crotti, Perico e Perna 
(Giana); Ekuban e Gabriel Salim (Lumezzane); 
Caridi, Gonzi e Tomicic (Mantova); Anastasi, Foglio 
e Zullo (Monza); Evacuo (1) e Gonzalez (Novara); 
Cristini (Pavia); Buratto e Paladin (Pordenone); 
Candido (Pro Patria); Dalla Bona, Galuppini e 
Piccinni (Real Vicenza); Florian e Gavazzi (Renate); 
Campo (1) e Fischnaller (Sudtirol); Marchetti 
(Torres); Greco (Venezia).

CLASSIFICA

SQUADRE  PUNTI
PARTITE         RETI    

G V N P F S
COMO 11 5 3 2 0 8 1
PAVIA 11 5 3 2 0 12 7
BASSANO 10 5 3 1 1 9 4
REAL VICENZA 10 5 3 1 1 8 5
FERALPI SALO' 9 5 3 0 2 9 9
ALESSANDRIA 8 5 2 2 1 8 6
CREMONESE 8 5 2 2 1 5 4
MONZA 7 5 2 1 2 7 6
SUDTIROL 7 5 2 1 2 6 6
VENEZIA 7 5 2 1 2 5 5
TORRES 7 5 2 1 2 3 4
NOVARA 6 5 1 3 1 4 5
AREZZO 5 3 1 2 0 3 1
GIANA 5 4 1 2 1 3 3
RENATE 5 5 1 2 2 6 9
LUMEZZANE 4 5 1 1 3 2 5
PRO PATRIA 4 5 1 1 3 6 10
MANTOVA 2 5 0 2 3 3 6
PORDENONE 2 5 0 2 3 5 11
ALBINOLEFFE 1 4 0 1 3 0 5

�PROMOSSE �PLAYOFF �PLAYOUT �RETROCESSA

LEGA PRO GIRONE A 5a GIORNATA LEGA PRO GIRONE B 5a GIORNATA

PRATO 3

SAVONA 1

Savona bello per un tempo
Esposito azzecca tutto
e il Prato segna tre volte
MARCATORI Scappini (S) all’8’ p.t.; Cava-
gna (P) al 20’, Rubino (P) al 22’, Bocalon
(P) al 26’ s.t.
PRATO (3-5-2) Ivusic 6; Ghidotti 6, Rick-
ler 6, Dametto 6,5; Grifoni 7,5, Gabbianelli
6,5, Tassi 6 (dal 15’ s.t. Knudsen 7), Ro-
manó 6, Bandini 5,5 (dal 1’ s.t. Cavagna
6,5); Rubino 7, Bocalon 7 (dal 44’ s.t. Fa-
nucchi s.v.). (Brunelli, Pasa, Bagnai, Fofa-
na). All. Esposito 7.
SAVONA (4-3-3) Pennesi 5; Marchetti 5,
Cabeccia 5, Marconi 5,5, Speranza 6; Ca-
sarini 6, Cerone 5,5 (dal 24’ s.t. Giorgione
5,5), Varone 5,5 (dal 18’ s.t. Quintavalla 5);
Carta 6 (dal 25’ s.t. Demartis 5,5), Scappi-
ni 6,5, De Feo 6. (Addario, Galimberti, Bra-
mati, Sanna). All. Di Napoli 5,5.
ARBITRO Capraro di Cassino 6,5.
NOTE paganti 479, abbonati 727, incasso
di 5.100 euro. Ammoniti De Feo, Marchet-
ti, Scappini, Giorgione e Tassi. Angoli 3-7.

PRATO Il Prato regala un tempo al Savo-
na, poi Esposito corregge il centrocampo
e arrivano gol e spettacolo. Il Savona ap-
profitta all’inizio dei 5 uomini in linea del
Prato per scavalcare il centrocampo e
cercare la profondità con De Feo e Scap-
pini. Quest’ultimo segna su azione d’ango-
lo e il Prato sembra stordito. Sí risveglia
nella ripresa con l’ingresso di Cavagna e il
passaggio al 3-4-1-2. Il nuovo entrato pa-
reggia da fuori con la complicità di Penne-
si, poi l’ingresso del talentino Knudsen
consegna al Prato la supremazia e ade-
guati rifornimenti a Rubino e Bocalon, che
trasformano in oro gli assist. Pregevole
quello di Grifoni (ovazione per lui dai tifosi)
per il gol di Rubino dopo una discesa di
circa 50 metri sulla fascia.

Piero Ceccatelli

MONZA 1

REAL VICENZA 2

Monza, ora è vera crisi
K.o. pure col Real Vicenza
Bruno gol e assist di tacco
MARCATORI Vita (M) al 3’, Bruno (RV) al-
l’8’, Cristini (RV) al 32’ p.t.
MONZA (4-4-2) Viotti 5,5; Beduschi 6,
Briganti 5, Zullo 5, Anghileri 5,5 (dall’8’ s.t.
Margiotta 5); Vita 6, Burrai 5, Hetemaj 6
(dal 32’ s.t. Anastasi s.v.), Foglio 5,5; Vir-
dis 5, Radrezza 5 (dal 1’ s.t. Zigoni 5). (Chi-
mini, Massoni, D’Alessandro, Perini). All.
Pea 5.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 5,5; Carlini
6,5, Piccinni 6,5, Solini 5,5; Lavagnoli 6,5,
Cristini 6,5 (dal 30’ s.t. Malagò s.v.), Pavan
6, Dalla Bona 6,5, Vannucci 5,5; Bruno 7
(dal 39’ s.t. Odogwu s.v.), Bardelloni 6 (dal
6’ s.t. Calcagnotto 6,5). (Ziglioli, Beccaro,
Caporali, Galuppini). All. Marcolini 6,5.
ARBITRO Catona di Reggio Calabria 6.
NOTE paganti 230, abbonati 1.000, incas-
so di 2.800 euro. Espulso Solini al 4’ s.t.;
ammoniti Carlini, Foglio e Calcagnotto.
Angoli 9-3.

MONZA Sasà Bruno trascina il Real Vi-
cenza. La marcia del Monza si inceppa:
secondo k.o. consecutivo con un’altra
prestazione scialba, mostrando lacune al
centro della difesa e in cabina di regia do-
ve Burrai non riesce a dettare i tempi. La
dirigenza è furiosa: il d.g. Mauro Ulizio ha
messo tutti in silenzio stampa e ha parla-
to di «squadra molle e senza cuore». Pas-
sato in vantaggio già al 3’ con una conclu-
sione di Vita deviata, il Monza si è presto
sgonfiato. Il Real ha reagito, spinto da
Bruno, che all’8’ ha pareggiato e al 32’ ha
regalato a Cristini l’assist di tacco per il
raddoppio. Nella ripresa i vicentini, subito
in dieci per doppio giallo a Solini, hanno
rischiato solo su un paio di sbilenchi colpi
di testa di Virdis.

Matteo Delbue

FERALPI SALO’ 2

TORRES 1

Un Ranellucci mai visto:
con 2 gol stende la Torres
La Feralpi in casa è super
MARCATORI Maiorino (T) al 7’, Ranelluc-
ci (FS) al 23’ e al 25’ s.t.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Branduani 6;
Ranellucci 8, Leonarduzzi 6, Tantardini
6,5; Fabris 7, Bracaletti 6,5, Pinardi 6,5,
Cavion 6 (dal 19’ s.t. Cittadino 5,5), Broli
6,5 (dal 15’ s.t. Gulin 6); Abbruscato 5,5,
Juan Antonio 6 (dal 33’ s.t. Belfasti s.v.).
(Proietti Gaffi, Carboni, Zerbo, Romero).
All. Scienza 7.
TORRES (4-2-3-1) Testa 6,5; Cafiero 6,
Marchetti 5,5, Migliaccio 5,5, Ligorio 6
(dal 43’ s.t. Aya s.v.); Pizza 6 (dal 36’ s.t.
Santaniello s.v.), Giuffrida 6,5; Baraye 5
(dal 30’ s.t. Pizzutelli s.v.), Foglia 6,5, Ma-
iorino 6,5; Balistreri 5. (Mar. Costantino,
Imparato, Funari, Lisai). All. Mas. Co-
stantino 6.
ARBITRO Massimi di Termoli 6.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, ab-
bonati e incasso non comunicati. Ammo-
niti Pinardi, Tantardini, Migliaccio e Maio-
rino. Angoli 6-2.

SALÒ (Bs) La Feralpi Salò debutta nelle
partite all’ora di pranzo cucinandosi la
sarda. La Torres passa in avvio di ripresa
(pallonetto di Maiorino da dentro l’area),
ma si fa agganciare e superare tra il 23’ e
il 25’ da due gol del difensore Ranellucci,
alla prima doppietta in carriera. Ironia
della sorte, proprio contro la squadra del
suo primo presidente, Domenico Capita-
ni, avuto alla Pro Cisterna in Eccellenza.
Dopo aver lasciato libero Maiorino in oc-
casione del gol, Ranellucci si riscatta fir-
mando il pareggio con una splendida
acrobazia in rovesciata su cross di Fa-
bris e poi siglando il gol-partita con un
colpo di testa su punizione di Pinardi. Per
la Feralpi terza vittoria interna di fila.

Giulio Tosini

RENATE 2

MANTOVA 2

Mantova, che sfortuna
Segna con Gonzi e Caridi
ma è tradito da un autogol
MARCATORI Gonzi (M) al 5’, Florian (R) al
18’, Caridi (M) al 20’, autorete di Trainotti
(M) al 25’ s.t.
RENATE (4-3-3) Cincilla 5,5; Muchetti 6,
Gavazzi 6, Adobati 6, Morotti 6; Malgrati
5,5, Mantovani 5,5 (dal 12’ s.t. Chimenti
6), Scaccabarozzi 6; Iovine 6, Florian 6,5
(dal 32’ s.t. Spampatti 6), Curcio 5,5 (dal
17’ s.t. Cocuzza 5,5). (Vannucchi, Bonfan-
ti, Mira, Rovelli). All. Boldini 5,5.
MANTOVA (4-3-3) Festa 6; Trainotti 5,5,
Marchiori 7 (dal 38’ s.t. Novothny 5,5),
Siniscalchi 6, Blaze 5,5; Gonzi 6,5 (dal 32’
s.t. Scalise 6), Paro 6, Di Santantonio 6;
Zanetti 6 (dal 21’ s.t. Sartore 5,5), Said 6,
Caridi 6. (Paleari, Fondaco, Zammarini,
Creati). All. Juric 5,5.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 5,5.
NOTE paganti 350, abbonati 50, incasso
di circa 1.700 euro. Espulsi il tecnico Bol-
dini al 42’ s.t. e Caridi al 47’ s.t.; ammoniti
Malgrati, Muchetti e Chimenti. Angoli 3-4.

MEDA (Mb) Dopo un primo tempo inco-
lore, la partita tra Renate e Mantova è
decollata in avvio di ripresa. Il primo sus-
sulto già al 5’, con Gonzi che sblocca il
risultato grazie all’assist di Said e alla
complicità del portiere di casa Cincilla. Il
Renate, sempre alla ricerca della prima
vittoria interna, spinge il piede sull’acce-
leratore e al 18’ pareggia con Florian ser-
vito da Chimenti. Saltano tutti gli schemi,
le difese diventano più penetrabili, e al
Mantova bastano due minuti per tornare
in vantaggio: la staffilata di Zanetti fini-
sce sulla traversa e Caridi ribatte la palla
in rete. Nuova reazione del Renate: il dia-
gonale di Scaccabarozzi finisce sul palo,
ma lo sfortunato Trainotti spinge il pallo-
ne nella propria rete.

Franco Cantù

il caso

Denuncia del Savona
all’ex tecnico Corda
«No, li ho querelati io»
Una brutta storia a Savona.
Prima della gara con la Spal 
(sabato 6) alcuni giocatori 
sarebbero stati convocati a 
Celle Ligure dall’ex allenatore 
Ninni Corda che li avrebbe 
invitati a perdere, in modo da 
costringere la società a 
esonerare Arturo Di Napoli e 
a richiamare lui. I giocatori 
però hanno informato il club, 
che ha fatto denuncia alla 
Procura Figc, firmata anche 
dai giocatori e da Di Napoli.

GROSSETO 1

PISTOIESE 1

Un capolavoro di Morero
Grosseto, altro pareggio
La Pistoiese è raggiunta
MARCATORI Di Bari (P) al 2’, Morero (G)
al 28’ s.t.
GROSSETO (3-5-2) Mangiapelo 6,5; Elez
6, Morero 7, Burzigotti 6; Formiconi 6,5,
Onescu 6, Massimo 5,5 (dal 10’ s.t. Masia
6,5), Finazzi 5,5, Boron 6; Pichlmann 5,5
(dal 19’ s.t. Giovio 6), Torromino 7. (Be-
rardi, Mariotti, Varricchio, Verna, Gambi-
no). All. Silva 6,5.
PISTOIESE (4-3-3) Pazzagli 7; Pasini 6,5,
Piana 6, Di Bari 6,5, Falasco 5,5 (dal 25’
s.t. Frascatore 6); Calvano 6, Ciceretti
6,5, Saric 6; Falzerano 6,5, Coulibaly 5
(dall’11’ s.t. Tripoli 5,5), Piscitella 5,5 (dal
19’ s.t. Romeo 5,5). (Olczak, Golubovic,
Mungo, Vassallo). All. Lucarelli 6,5.
ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso 6.
NOTE paganti 526, abbonati 465, incas-
so di 8.316,54 euro. Ammoniti Massimo,
Pasini, Formiconi, Morero e Falzerano.
Angoli 6-2.

GROSSETO Una gran rovesciata dell’ar-
gentino Santiago Morero consente al
Grosseto di muovere la classifica, in at-
tesa della migliore condizione, nel derby
con la Pistoiese. Il centrale ex Siena e
Chievo trasforma in oro il suggerimento
dell’inesauribile Torromino. Il pareggio,
terzo di fila, sta comunque stretto ai ra-
gazzi di Silva che stanno proseguendo il
loro percorso di crescita, anche se man-
ca un regista e Pichlmann è in ritardo. La
Pistoiese può recriminare per essere 
passata in vantaggio con un colpo di te-
sta di Di Bari (ha svettato in mezzo a Mo-
rero e Burzigotti sulla punizione di Cice-
retti) e ha mostrato velocità e buona
gamba, ma nel finale ha rischiato di capi-
tolare sull’assedio del Grosseto, più con-
creto dopo l’ingresso di Masia e Giovio.

Maurizio Caldarelli

l’analisi

Piace lo streaming
ma accedere al sito
è un vero problema
Se lo spezzatino sarà stato 
digerito dall’abitudinario 
pubblico della Lega Pro, 
abituato da decenni ad 
andare allo stadio alla 
domenica alla solita ora, lo 
scopriremo tra un po’ di 
tempo, quando potremo 
confrontare i dati di affluenza 
agli stadi con il passato. E, al 
momento, non risulta che 
nessun abbonato - tramortito 
dalla varietà di fasce orarie - 
abbia chiesto il rimborso o si 

sia rivolto a qualche ente di 
tutela del consumatore. Al 
campionato spalmato su 
quattro giorni la settimana 
(dal venerdì al lunedì) e a 
tutte le ore, anche quelle mai 
esplorate in precedenza 
(come la partita alle 11 del 
mattino), bisogna fare la 
bocca. Se gli stadi non si sono 
svuotati, allora si potrà dire 
che l’esperimento è riuscito. 
Anche perché gli ascolti di 
Lega Pro Channel, la tv che 
trasmette in diretta streaming 
tutte le partite dei tre gironi, 
sono in continua crescita: 
357.283 contatti per la prima 
giornata, 545.581 per la 
seconda e 575.741 per la terza. 
E avrebbero potuto essere 
anche di più, perché l’accesso 
al sito sportube.tv è quanto 
meno ostico. Quando troppo 
utenti cercano di entrare, si 
blocca tutto e addio partita. 
Un vero peccato.

Roberto Pelucchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CAPOLISTA DIFESA DI FERRO: UN SOLO GOL PRESO

Il Como cala il tris
e aggancia il Pavia
Travolto il Venezia

COMO-VENEZIA 3-0
MARCATORI De Sousa al 27’, Le Noci al
44’ p.t.; Defendi al 37’ s.t.
COMO (3-5-2) Crispino 6; Ambrosini 6,
Giosa 6, Marchi 6; Casoli 6,5, Fietta 6,5
(dal 42’ s.t. Corticchia s.v.), Ardito 6,5,
Le Noci 7,5, Russu 6; Ganz 6 (dal 14’
s.t. Cristiani 6), De Sousa 7 (dal 32’ s.t.
Defendi 6,5). (Falcone, Lebran, Rolan-
do, Comentale). All. Colella 7.
VENEZIA (4-3-3) Zima 5,5; Sales 6, Le-
gati 6, Marino 5,5, Ghosheh 6; Zaccagni
6 (dal 28’ s.t. Carcuro s.v.), Scialpi 6
(dal 16’ s.t. Esposito 5,5), Espinal 5,5;
Bellazzini 5,5, Magnaghi 6, Franchini
5,5 (dal 7’ s.t. Raimondi 6). (Fortunato,
Cernuto, Alba, Siega). All. Dal Canto
5,5.
ARBITRO Serra di Torino 6,5.
NOTE paganti 898, abbonati 725, incas-
so di 13.520 euro. Ammoniti Magnaghi,
Zaccagni, Scialpi, Franchini, Legatti,
Crispino e Casoli. Angoli 1-3.

LILIANA CAVATORTA
COMO

Prima vittoria casalinga
per il Como. E tanto basta per
prendersi la testa della classifi-

ca agganciando il Pavia in vet-
ta. Una sinfonia degli attaccan-
ti, giocano in quattro e segnano
in tre. E ancora la porta inviola-
ta: solo un gol subìto in 5 parti-
te, anche ieri non si è fatta im-
pensierire granché dal Vene-
zia.

Assalto Decisiva la prima
parte della gara. Dopo una par-
tenza un po’ lenta e macchino-
sa, il Como ha cominciato a
scaldarsi dopo una ventina di
minuti, con la prima grande
occasione sui piedi di Ganz con
salvataggio sulla linea di Lega-
ti. Poco dopo, al 27’, il primo
gol: lancio lunghissimo di Le
Noci, bravissimo De Sousa a ri-
cevere e ad aspettare il movi-
mento in avanti del portiere
per scavalcarlo con una gran
rete. Splendida anche la puni-
zione del 2-0, pennellata da Le
Noci dal limite. In mezzo, qual-
che buon tentativo di reazione
del Venezia, ma mal finalizzato

– punizione di Bellazzini, tun-
nel di Magnaghi a Giosa senza
esito pericoloso – se si eccettua
un colpo di testa a sfiorare la
traversa di Espinal.

Gestione Nella ripresa il Co-
mo è bravo a gestire il vantag-
gio senza mettere mai a rischio
il risultato. Anzi, ancora una
combinazione Le Noci-De Sou-
sa è un impegno per Zima. Il
Venezia raccoglie cartellini 
gialli, cercando di metterla sul-
l’agonismo. Il Como risponde
con più tecnica e più calma. La
ripresa si dipana così, con un
po’ più di lentezza, e il Venezia
non riesce a reagire, faticando
ancora di più che nella prima
parte a creare situazioni peri-
colose davanti a Crispino. Fin-
ché non arriva anche il 3-0. Lo
firma Defendi, entrato al posto
di De Sousa, sfruttando un lan-
cio lungo dalla fascia destra di
Casoli, ma soprattutto un ma-
linteso tra Zima e Marino. Re-
tropassaggio mal riuscito del
difensore al suo portiere, che
controlla, ma non trattiene. Ed
è bravo l’attaccante del Como,
al suo primo gol quest’anno, a
infilarsi e a sfruttare lo spazio
giusto per segnare. Vittoria
ineccepibile. E gli azzurri dopo
molto tempo tornano a respira-
re aria di altissima classifica.
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REGOLAMENTO

Salgono in B in 4:
una sola ai playoff
Scendono in D in 9

Ecco il regolamento della
nuova Lega Pro unica, che 
prevede quattro promozioni in 
B e nove retrocessioni in D.
PROMOZIONI Salgono le prime 
di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori 
quarte (si guardano punti, o 
differenza reti, o più reti fatte, 
ecc...) accedono ai playoff, nei 
quali (primo turno gara unica) 
la miglior seconda riceve la 
peggior quarta, la seconda 
miglior seconda riceve l’altra 
quarta, la peggior seconda 
riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda 
delle terze. In caso di parità si 
va a supplementari e rigori. Poi 
semifinali e finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) 
e ritorno: anche qui in caso di 
parità supplementari e rigori.
RETROCESSIONI Scendono le 
ultime di ogni girone. Ai playout 
vanno 16a, 17a, 18a e 19a di 
ogni girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a 
contro 17a. Sono partite di 
andata e ritorno: in caso di 
parità si salva la meglio 
classificata in campionato. 

SFIDA TRA BIG ESPULSO ADDAE, PETRONE K.O.

Brevi, mosse giuste
Finotto esalta la Spal
L’Ascoli cede in dieci

SPAL-ASCOLI 1-0

MARCATORE Finotto al 33’ s.t.
SPAL (5-3-2) Menegatti 6,5; Ferretti 
6,5, Gasparetto 6,5, Capece 6,5, Legit-
timo 7, Rosina 6 (dal 23’ s.t. Finotto 7);
Filippini 7 (41’ s.t. Gentile s.v.), Togni
6,5, Landi 7; Germinale 6,5, Fioretti 6,5
(16’ s.t. De Cenco 7). (Albertoni, Aldro-
vandi, Bellemo, Di Quinzio). All. Brevi 7.
ASCOLI (4-4-1-1) Lanni 7; Cinaglia 6 (dal
37’ s.t. Bangal s.v.), Mori 6, Mengoni 6,
Avogadri 6; Chiricò 6,5, Gualdi 6, Ad-
dae 5, Mustacchio 6,5 (dal 24’ s.t. Pir-
rone 6); Ruggiero 6 (dal 13’ s.t. Carpani
6); Perez 6,5. (Ragni, Rossi, Giovanni-
ni, Altinier). All. Petrone 6,5.
ARBITRO Cifelli di Campobasso 6,5.
NOTE paganti 2.679, abbonati 1.728, in-
casso nc. Espulso Addae all’11’ s.t.;
amm. Mengoni, Legittimo, Germinale,
Avogadri, Filippini e Togni. Angoli 11-4.

ALESSANDRO SOVRANI
FERRARA

Tra Spal e Ascoli una ga-
ra di ottimo livello, di fronte
ad oltre 4.000 spettatori. L’ha
spuntata la squadra di Brevi

(ex difensore dell’Ascoli), ca-
pitalizzando l’espulsione di
Addae e gli innesti di Finotto e
De Cenco, che hanno sfruttato
l’intesa maturata al Monza. 

La gara In avvio meglio la
Spal che, per sopperire alle as-
senze di Giani e Silvestri, pre-
sentava l’ex Capece al centro
di un’inedita difesa a 5 e si ren-
deva pericolosa con Landi e
Germinale. Con il passare dei
minuti cresceva l’Ascoli, gra-
zie al dinamismo di Chiricò, 
Ruggiero e Mustacchio, che
arrivavano più volte al tiro.
Dopo l’espulsione di Addae e
le mosse di Brevi, con tre occa-
sioni per i nuovi entrati, Ascoli
vicino al gol con Perez e dop-
pio salvataggio di Menegatti e
Legittimo. Poi il cross di Filip-
pini e il colpo di testa vincente
di Finotto, cui faceva seguito
l’assalto degli ospiti, vicini al
pareggio con Perez e Carpani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ninni Corda, 40 anni GASPORTL’home page di Lega Pro Channel


